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A giudicare dag l i u l .t i m i . mesi } pur i n presenza d i una re l a t i va ca l ma 
de l l · i n t eresse ufo l og i co} l o scopo che l a nostra i ra i z i a t i va m .. ·e�Ja promosso sembra 
•:�bb i .::1 consegui to i primi r i sul tat i . Con questo numero daremo per l a prima vo l ta 
spazi o a l l a rubrica de l l e "LETTERE" } promuovendo un i n teressan te scamb i o d i 
òpihioni .--Ben consci de l le di ffico l t.à che ne l l'ambiente questo tipo di 
i n f ormaz i one ha sofferto ne l · tempo} l a nos: h'"'a speranza.. pur con r i tar d i 
cara t ter i s t i c i de l l · i n i z i a t i �Ja} è que l l a d i g i ungere a que l l ct r i f l ess i one su l l a 
casistica attraverso -le esperienze di ognuno in campo del le indagini} degli studi 
e de l l e ana l i s: i de i rappor t i . 

l l i�_lN __ D_A_G_m __ I ________________________ � 

GIRRHDOLA DI COLORI HEL CIELO DI nASSIHO UISCOHTI 
88t'f003 - 12 MARZO 1988 - ORE 22 .. 30 - t1ASS l NO lJ l SCONT l (NO ) - l R-1 
l ndag i ne d i G i Gn Pietro Dona t i <No�Jara) de l 4/04/88 e de l 1/05/88 

T es t i mone de l fenomeno_. uno :studente d i No�Jara.. c: h e l a set'"'a de l 12 marzo 1 988 
verso l e 22 l e 22 .. 30 r i eh i amato .ja i nonni su l ba l eone d i casa per ammirare i l 
panorama.. osser•JÒ ne l c i e l o ste I l  ato d i Massi no uno stt'"'ano oggetto l uminoso. 
L ·  oggetto fu avvi stato "fra due a l ber i"_. fermo.. abbastanza '-J i c i no_ Secondo i l 
t es t i mone s t az i ona�Ja su l l a perpend i co l•:�re de l Lago t1agg i ore i n d i t'"'ez i one sud} 
sud-es t . fra t1ass i no ed Arona . L · ossert.Jaz i o ne fu d i re t t a es c l us i vamen te 
a I l  · oggetto e i l test i mone non si preoccupò d i cer-care punti d i r i t-er i mento.. i n 
base a i qua l i dedurre con eh i arezza una s t i ma su l l · a l tezza e su l IG d i stanza da l 
p un t o d i osservaz i one . L ' I.At1 i c: a d i nam i ca che •:l t h'"'•:lsse l ' osset'"'V•:l tot'"'e fu un l e9gero 
ma costante osc: i l l azione che l ·oggetto produceva. Non av'-Jer·t ì rumori pro•Jen i r·e 
dal l o  stesso. Fatto molto insolito, e che i l testimone nel l ·  intervista rifer�} fu 
che a l c un i con i de l tJ i c i nato avevano i n i z i a t o ad abba i are con mo l t a tJeemenza . 
R i mase su l ba l eone ad osser•.Jare l · oggetto per tre o quattro m i nu t i } i non n i erano 
rientra t i mo l t. o prima e non poterono •:lss i s t ere a l fenomeno. R i entrò i n casa e 
prosegu ·i qui nd i •Jd osservare l · oggetto da l l a f i nes tr·a de t l •:l cucina per a l tr· i 
c i nque o se i m i nu t i . O i sto l se po i l · i n teresse verso l · oggetto per r i t i rat'"'S i a 
l eggere ed a guardare l a te l ev i s i one} quando nuovamente co l p i to da l l a ClU'"' i os i tà} 
trascorsi una decina di minuti, si riaffacciò al l a  finestra notando che l 'oggetto 
era ormai scomparso. 

COnPORTAnEHTO DEGLI AHinALI 

tie l descr i tJere i l compor t amen t o .jeg l i an i ma l i i l t es t i mone effettuò una 
correz i or.e t'"'e l a t i •..Jamente •:l l momento i n c:u i atJrebbero i n i z iato a manifestare segni 
d i •:lg i t az i one . l n Wì pt-.. i mo momento d i c:h i arò che c:ld abba i •:lre avevano i n i z i a t o ne l 
momento i n eu i i n i z i ò ad osser•.Jare l · oggetto_: d i eh i araz i one c:he corresse 
successi vamen te ad una nuova domanda ed a l l a qua l e rispose che notò l · agi tars i 
dei cani a l cuni minuti prima del l 'avvistamento. l cani} che si trovano nel la 
v i l l a posta su l pendi o so t tostante l · ab i taz ione de l test i mone} sono d i so l i to 
an i ma l i tranqu i l l i ed anche a l passaggi o, qui . asso i frequente .• d i apparecchi 
m i 1. i·tar i , ma i hanno dato d i sturbo. Smisero d i abba i are dopo d i verso tempo ed 
infatti_. quando non l .i av•.)ert'i più, e dopo che i l testimone era rientrato in casa 
a guardare l a  telev i s i one ed a l eggere} si riaffacciò a l l a firrestt'"'a ed in 
que I l· i stante notò che l ·oggetto era definitivamente scomparso. l n eone l usi one_. 
tutto i l periodo in cui l 'oggetto ha stazionato nel cielo} è stato caratterizzato 
da un continuo abbaiare dei cani dei le vicine ab i tazioni. 

�------- - -----------



2 RASSEGNA CASISTICA 

DESCRIZIOHE DELL.OGGETTO 

Da l l a posi zio ne de l t es te l · ogge t to si vedeva i n una prospe t t i va che per me t t ava 
l 'osservazione della base inferior·e e .. con temporaneamente .. di un lato frontale. 
l l teste ha definito l ·oggetto d i forma "rotonda"} i n tendendo però indi care che 
appari va a base c i reo l are ; frontalmente l ' oggetto appor i va d i forma ovale. 
Appariva dai contorni netti e di un co l ore argento scuro. 
-Luci peri•etrali 
L'oggetto era contornato da luci ret tangolari gialle e rosse alternate. La fascia 
delle luci era sporgente dali 'oggetto a causa di uno "scalino" in rilievo che i l 
teste è riuscito ad osset--vare graz i e a l l a 1•-Am i nos i tà de I l  e luci stesse e graz i e 
a L fa t t o che l · oggetto s i prese n t a:�•.) a v i sua l mente i ne l i na t Q e non c:omp l e t amen te d i 
taglio. Oueste lu�i non emettevano fasci; lampeggiavano in modo intermittente nel 
seguente modo: si accendevano. ali 'unisono tutte le luci gialle .. 
contemporaneamente a l l oro spegn i �en t o s i accendevano tu t te l e l uc i rosse e d i 
nuovo riprendeva i l c i c l o. l l per i odo d i i n term i t tenza et--a d i due - tre secondi . 
-Luci sulla base inferiore 
�rano presen t i de l l e p i cco l e l uc i d i forma tr i ango l c�re . Er·ano qua ttro gru p p i d i 
tre l uc i- -c i ascunD-, · tre erano i co l or i : t)erde.. g i •:li l o .• rosso . Non eme t tevm1o 
f asc: i_ l umi no_s! . Per· c i ascun gruppo, l e luci lampeggi avano i n rapi da sequenza .. 
tan {o · da Poter l e no t are so l o con un' attenta osser• .. .'az i one. La sequenza d i 
accensi one avven i va in sensg antiorario. Anche rispetto ai qua t tro gruppi di luci 
i · ac:c:ens i one avven i �Ja con una sequenza an t i orar i a, mo l t o rmN i c i nata . Sebbene 

tu t te l e seqt�enze d i queste co mb i n az i on i avven i ssero mo l t o rap i d amen te.. i l t es te 
ha p6 tL� t o r i f evare che i n pra t i ca, quando uno de i qua t tro grr...1pp i d i l uc i 
r i su l tc�.,.Ja •:lcceso, g l i a l tr i tre erano spen t i _: a l comp l e tars i de l l a sequenza de l l e 
tre l uc i d i un gruppo, i· n i z i ava i s t an taneamen te l a sequenza de l l e tre luci de l 
gruppo suc:c:ess i •Jo.. e c:os ì d i segui t o. Le l uc: i r i su l ta•.Jano l eggermen te sporgenti 
rispetto al la base del l 'oggetto. 
-Uapori 
Ad una prima domanda i l t es te r i spose che non •:ll.}e•.)a no t a t o fum i o •.)apor i . Dopo 
c i rea tm · ora d i i n tert} i s ta_, ne l momento i n c:t� i s tat}a esegt�endo l o sc:h i zzo 
de l l · ogget to .. è tornato spontaneamente su questo par t i  co l Gre .. specificando quanto 
segue. "Da l l a  base dell'oggetto veniva emanato un leggero vapore, che offuscava 
l eggermen te l a  vis i one de l l e  luci sul fondou. L'aveva notato infGtti grGzie a l l a  

luminosi tà delle luci triangolari pos te sotto la base rjel "•jisco". Si trat ta• . .Ja •ji 
getti costant i e molto lievi. 

COHSIDERAZIOHI SUL CASO di Gian Pietro Donati. 
A t tua l mente non sono sta t i rac:c:o l t i e l ement i che possano condurre ad una 
i den ti f i c:az ione de l fenomeno. Sono rja segna l are pet--p lessi tò i n merito a l 
comportamento de i nonni de l test i mone, i n merito a l l a re t i cenza ne l r i l asc: i are 
una t es t i mon i nza su l ·�aso . Sembra l og i c: amen te i mpt--obab i l e che non abb i ano 
e1ss i st i to •:�l fenomeno.. da l momen to che si trovavGno su l t o stesso terrazzo con i l 
nipote . Lo stesso nipote aveva dichiara to di aver segnalato l'oggetto ai nonni ed 
i l fa t t o che g l i s tess i non avrebbero nemmeno " fa t t o caso" a l l ' ogge t to denunc i a 
un a t tegg i amen t o stranamente i nd i f ferente . La t es tmon i Gnzn ;::rt--i ne i p a l e non è 
sempre sta t a c:oeren te . t1o l t i par t i co l ar i de l l a desc:r i z i one de i fa t t i sono sta t i 
più vo l te "ritocca t i" o agg i unti i n momenti succ:ess 1 tJI . Apparentemente queste 
incertezze derivano da uno scarso ricordo dei particoiGri de l fa tto; motivazione 
addotta a l cune vo l te anche da l t es te . E · comunque da r i marcm--e questo fa t t o.. se 
non a l tro.. perché fa sorgere l · i n terroga t i 1._.10 se i par t i co l ar i conferma t i da l 
teste nella ricostruzione definitiva siano effettivamente quelli che p i ù 
co Il i mano con g l i eventi ogge tti • . .J i.. o si ano s ta t i semp l i c:emen te "sc:e l t i" fra una 
gamma d i r· i cord i ) tu t t i •Jgua l me n te i nc:er t i . Non sono comunqt�e emer'·s i e l emen t i 
c:omprovant i un poss i bi l e "fa l so". A t tua l men te sarei qu i nd i  propenso •:ld •:lccet tare 
i l caso come " e•.,..en t o ogge t t i \}O" .: ma potrebbe an·�he r]'.,•ere i n f ltJ i t o una 
sovras trut tura soggetti va d i m i sura r i l e.,Jan te. l l fatto che i l teste si interessi 
d i •J f o l og i a.. con una for te pm--tec: i p az i o ne emo t i •-.J•:l.. può •:1vet-- i ns i nt..�a t o un "even to 
a t teso" (l ' avvis tamen to >. Questo possibile desider i o  può aver abbassato la soglia 
di analis i cr i tica al ver i ficarsi di un evento sconosciuto, che i nfatti è stato 
quasi subito acce t ta to da l teste come tm fat to ufologic:o inteso in senso 
classico. 
Sono sta t i segna l·:� t i i n segu i t o a l tre osser• .... az i on i •J fo l og i che ne l l a zona de l Lago 
t1agg i ore . Sarebbe opportuno inquadrare anche questo caso ne l panorama globale d i 
una possib i l e  "densi tà " ufologica che po trebbe de l inears i ne l l a  zona. 

<Relazione di Gian Pietro Donati de l l 'agos to 1988) 
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La sera de l 20 nolJembre 1987 1 verso l e 18 1 30 1 i l s i gnor Marce l l o D . trans i t ava 
i n au tomob i l e su l I•Jngomare d i La Maddalena 1 i so l a e maggiore centro de l l ·omonimo 
arcipelago sito ali 'estremità not ... d-orientale della Sardegna. G iunto in l oca l i t.à 
" P •Jn t a Sardegna" osservò su l l a superfici e marina ad una quota d i c i rea 200 - 300 
metri una "grande luce g i a l l a" che si stava atJV i c i nando ne l l a sua d i rez ione. 
Sor·preso per l · i nso l i t a osser'v•az i one 1 fermò i l mezzo e guardò a t ten t amen te l a 
" luce" che sembrò compi ere una v ira t a propr i o ne l momento i n eu i apparvero d l tre· 
due luci_ 
A prima vista gli sembravano le luci di un veicolo, ma se davvero lo fosse stato, 
senz ·a l tro azzardata era da ritenersi l a m�u=try.Jra de l -presunto - � i �ota che portava 
a credere vo l esse propr i o ammarare ne i press i de l l a banchina . Una mar101.Jra 
i mposs i bi l e per l a presenza d i scog l i ·né l l a zona i n tèressc tta ." 
Ad un tratto le tre luci s i  allon tanar-ono fra d i  loro; quella centrale. salì in 
verticale 1 mentre le rimanenti presero direzioni opposte, una verso destra 
l 'altra verso sinistra , scomparendo. 
A l fenomeno, r i ferì i l s i gnor Marce l l o O . 1 ass i stet tero a l tre persone . l l tu t t o 
si svolse senza che venisse percepito alcun rumore. 

<Relazione d i An ton i o Mar i a Cuccu de l 21/2/88; "La N•Jova Sardegna" de l 22/11 !B7) 

87SSO 1 - 20 NOUEJ1BRE 1 987 - ORE 18 J 38 - ALGHERO ( SS ) - LN 
Indagine di Antonio Maria Cuccu <Sassari) de l 24 e 28 novembre 1987 

Il principale testimone del caso1 il signor F .F.1 risiede con la famiglia in 
•Jna l oca l i tà denominatct "Le Bombarde"} . che dista pochi chilometri da Fertili a e 
una dee i n a da A l9hero .. i n una zona · rura l e . L · ab i t. az i one è cmche un no t. o r i tro•Jo .. 
si •:::1 pet... trascorrer v i i l ma t t i no i n sp. i •:::�gg i a s i a l e sera te i n ba l ero con grande 
veranda che si affaccia sul mare. 
Per t an t o que l l a sera de l 20 no•Jem.bre 1 987 numercs i furono i t es t i mon i che 
poterono assistere a t si ngo t are fenomeno_. fra questi i l signor t1. C. 

EhJ �-ea.f.,do nella !:l-v·�-v7Ck (,ter.._mda ne l l}.,1Cale �-te/ �-iqnor F. .oRi tro(,�'lf.oJ in 
c��ia di .�ia moglie �'"'he presto pref"ert' �-;;;,�iare_, qt ... A::;ndv (,�-,ni richi'-�top 
appllnto dalla 1Ria signora che .tRi sta(,()� indic�...y�a;J }�lò -�.i].oE �-ucce�-rer,� in �.t'TUe.' 
momento... Una gr�..1nde luce si �'lf.'(,'tcina(,tt1 da ::--r.-�d-,_.,(,.-est... sembrato..1 c�VR.e ·v:�ma 
/ampa{ia a qa:s ·V. . . Il c ielo qid :::,-u/1 'i.'10r!-.·nir.-: era �}_,-p.-:��to �-t;_,--r nubi .-: ;:,-ot_t_/.oJf..·-a J:..lf1 

di;:,-c:reto (,�'to . . . Questa palla luminosa attrat.ret•S'J3 il -�iel._., .•.Jrizzonlal.wente .. . e 
not�'TI.WRO �-.n� �ra co.wposta di f.Q..v•i co/ori: '�r�-fe_, q/al/o_, r��.;:,-o... Non at.'(,�rti.•l1AJ.O 
ne::::'-::,-un rumore . . . ma ben si {11-' teto..1 no t are c.i?e a l suv p�,.,-r::::,��.7 io N l a pa ila .v 

riflette(,*� l a sua l um inos i t d �-u Il a st.;oer t-ic ie J...-fe l .. »are. . . Ht•>.:(,lU de l l e dimens i}_,'1f1 i 
�-v .. i a tr.oE l"or::;-e q&� t tro r,vl te w1 t�"To di .:.."fUb .. :w�.,_Jbile ... si dir-oE.;:,�-e (,ter:;:,-o Hl��·:ro 
e pri.tna di ;:,-comparire alla nostra ''ista si a/(,1/:::,-e in tre par.!/ lt.'minos.oE. _ .  ,o.oi 
più nulla ... " .  
Lo stesso t i t o l are de l l oca l e i l signor F. F . av�Jer t i t i i r i eh i am i de l l•:� mog l i e 
de l s ignor M. C .  si affacc iò a l l a finestra e potè osser• ... •are i l passagg i o d i un 
"ord i gno" 1 che descr i sse 1 a forma d i s i garo, .. pa l l one da r·ugby" d i co l ore scut""'O . 

Emetteva una scia ll�mino:sa d i  quat tro colori distinti .• di cui quello più es terno 
era g i •::Il l o� qu i n d i segu i �Jano �Jerso l · i n terno : l · azzurro.. i l •-Jerde ed i l rosso . 
ProcedelJa t}e l ocemen te secondo i l t. es t i mone e segu i t,.JtJ una r·o t t a da sud-o ves t verso 
nord-es t . Men tr·e i l "corpo" s i a l t o n t.anava non r i •Jsc i p i ù a d i s t i nguere l · ogge tto 
da l l a se: i a} ma riusc ì ad i ntra•Jvedere l a fuoriuscita d i due o tre corpi più 
picco l i anch'ess i lum i nosi 1 di colore giallo} qual i sembt ... ovano occel l erare 
superare l a se i a lumi n osa "come ;:,-e tò�-sero sta t i J...-ie / razz i,. come �-e at.o.=s�;:ro 
ac.vto un; imp��o,�1i;:,-a �c�i�r�"TZione ". 
Il fenomeno qu i nd i scomparve ali 'orizzonte e la luminosità si spense come quando 
si staccano i contatti ai fari di una automob i le. 

<Relazione di Antonio Maria Cucc:u del 21/2/88; "La Nuova Sardegna" del 22/11/87) 
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88CA01 - ? AGOSTO 1988 - ORE 22130 - UILLAtmUAFRANCA <SS) - LN 
Indagine di Antonio Maria Cuccu <Sassari) del 30/9/88 

Una sera d i me tà agosto, da Il 'ab i t•]Z ione de l signor A. P. i n lJ i Il ano�o.Ja franca .. 
i t1 provi ne i a d i Cag l i ari} fu osservato cm i nso l i to fenomeno I•Jm i noso che c::1t t i rò 
l ' a ttenz i one d i  lutti i familiari. Erano le 22- 22�30 ed i fig i i del signor A.P. 
r i eh i amarono i l padre asserendo che ne l c:: i e l o c ' era una l uce . Come r i sposta 
r i ceve t t ero l a :sp i egaz i one che si po te•.Ja tra t t are de i segn i d i una festa i n 
corso propri o que Il a sera a Tu i l i} o c:he pote•.Ja essere qua l che riflesso causato 
dal r i pe ti tore TU di Ales} chiaramente visibile da ca.sa loro. 
A quel pt..m t o l · i n t eres se per que l l a l uc:e s i a t tent�ò . l f i g l i comunque nuot}amen te 
incur i osi ti per i l pers i stere del fenomeno, dissero che pur trovandosi la luce in 
direzione del paese di Tu i l i� era troppo .::� l ta nel cielo per esset"e una qualsiasi 
luce. A questo punto i l si gnor A. P. si affGcc i ò a Il a f i nestr·a ed e f fettivamente 
osser•�•Ò l a fon te lumi nosa . Stava ad una a l tezza d i c i t··ca 400 me tr i ad una 
dis tanza di 5 o 6 chi lome tri in linea d'!]ria_. si presentava nella forma di tma 
s f er·a J da l l e d i mens i o n i •]pparen t i d i 15 e: e n t i me tr i . Sembra•v•(J un " faro" ed era 
i mmob i l e poi •:Il l · i mproJ..Jl} i so l a luminosità si a f f i el.JO lì "rimanendo come una luce 
interna_. i Il um i nata da l d i dentro} d i un co l ore '·-'erde pa l l i do". Meg l i o de l l e 
p ar'o l e de i t es t i mon i non p o te• .. mno i l lustrare l a d i nam i ca de l i enomeno . 
Poch i second i atìcora e l a "sfera" s i r i accese . Fu •] qt�es t o p un t o che i l s i •;Jnot" 
A.P. si precipitò al tel e fono e chiam6 la redazione di Cagliari del quot idiano 
"L'Un ione Sarda". Parlò con i l centr·a l i n i sta che l o i ndi t" i zzò �v•erso un 
corr i sponden te.. ma r i mase i n•.}ano a l l · apparecch i o senza c:he da l l · tJ l tro capo 
qua l cune r i s pandesse . A t tese f i no a quando i f i g l i l o •J'-.. 11...' i sGrono che l a " 1 uc:e" s i 
s tava spos tondo i n d i rez i one d i Serr i � qLJ i nd i con e l eva t a �)e l oc i tà ed i n •:�.s.se t t o 
or i zzonta l e scompart,•e a Il o l oro v i sta. La l uce i n segui to r i appar•...'e e nuovamente 
assunse una posizione sta t i ca J ferma. R i propose queste repent i ne appor i ::: i o n i tm 
pa i o d i vo l te 1 proponendos i i n pun t i d i • . .Jers i , l a tet .... za vo l t a ne l l a zona d i 
1J i l l amar e Segar i u . L · oggetto qu i nd i scompar•.)e de f i n i t i •. ,.amen te . . Un par t i co i are 
che co l p ì i l test i mone fu che l ' ord i gno s i  pt"e.sentava d i una ! um i nos i tà d i co l ore 
giallo} mentre quando si attenuava_. si spegnef.}a_. se ne f.)ede•.Ja la metà superiore_. 
d i co l ore •v•erde tenue} no t an do " una �-p�:: i.-2 di te la io a t�ar..-r�a di �-p /.-::cl� i /.!,.·m inos /. .. 
�-ept�·J:t t i tra d i l oro " . 

<Relazione d i An ton i o t1ar i a Cucct�) 

88CA02 - 16 AGOSTO 1988 - ORE 21 1 00 - SAN GAU l NO t10t�REALE (CA ) - u·� 
Indagine di Antonio Maria Cuccu <Sassari) del 30/8/88 

La sera de l 16 agost o 1988, t}erso l e 2 1 .. l a t es t i mone .. l a s i gnora M . S . i n 
compagn i a de l l a sore l l a e d i una comune am i ca.. s i trova•.)•J su l l a terr:1:�zza d i casa 
con l o sguar·do rivo l t o verso i l c i e l o.. c:on tem p l ondo l a sera t a a l ltJ r i cer·c:a d i 
re fr i geri o i n quel l a ca l da es ta ta fer·ragos t i .::::�na. Fu •:Il l · i mpt'o• . .J�) i so che not •Jt'ono 
l a presenza .j i una l uce d i f or· ma c i r·co l are.. a l t a ne l c i e l o. P o te�)�J tr·o•Jars i .. 



secondo la stima del la testimone, sulla perpendicolare del paese di Furtei. Aveva 
l e d i mens i on i apparen t i d i 15 o 20 cen t i metri . Non poteva essere una comune 
stella. Girava su se stessa in senso orario, ogni tanto cambiava forma, cioé da 
circolare assumeva una forma ovale o quanto meno sembrava che avesse una coda. 
Tutte e tre le signore videro i l fenomeno. Dopo la curiosità iniziale, le 
"nostre" r i presero l a conversaz i one i n t erro t t a, scherzando anche su l l a natura 
de l l a luce e parlando d i UFO. Verso l e 23 un ragazzo che ab i ta ne l l o stesso 
caseggiato fu invitato ad osservare la strona luce, che definì una comune stella. 
Più tardi ter·m i nata l a conversazione l e tre si gn�re si r i t i rarono per andar-e a 
dormire} ma prima di chiudere le persiane della camera da letto la signora M.S. 
cercò l a l uce ne l c i e l o e l a trovò ferma ne l l ' or i g i na l e posizione . Più tardi , 
verso l 'una} nuovamente incuriosì ta la testimone si affacciò alla finestra, ma a 
que l l 'ora l a IL�ce era scomparsa de fin i t i vamen te . 

· 

<Relazione di Antonio Maria Cuccu) 

\ 
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88SS01 - 20 AGOSTO 1988 - ORE 21�00 - SASSARI - LN 
l ndag i ne d i An ton i o Mar i .:l Cuccu < S•:�ssar i ) de l 25 i8/8S 
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La s i gnora 8 . T . , que l l a sera .• s i occ i nge•v�a a eh i udere · l e pers i ane de l ba l eone 
si tua t o ne l sa l o ne de l l a sua casa d i Sassari 1 quando a f f ace i andos i a l l a f i nes tra 
osser•._.tÒ •:li l · i mpro•J\J i so, e: o n gronde sorpresa da parte sua, un forte bag l i ore 
prol;oca t o da •.m eor po I•.Acen t. i ss i mo, "me t a l l i co .• f or teme n te i l l um i nato 1 sembrava 
che v i brasse" . 
A•.Jeva una forma rotonda} ma dava l · i mpress i o ne che da una pat' te fosse tag l i a t o d i 
ne t t o, se·�•.J i t o •:l poca d i stanza da •.Jn a l tro corpo l ucen te .• i den t i co a l pr i mo 
osservato ma d i d i mens ioni più p i eco l e. Confrontò l e d i mens ioni che paragonò tJ l 
d i ametro d i un tavo l i no che a•,.Je\,.Ja ne i sa l otto 1 c i rea c i nquanta centimetri . l due 
corpi luminosi, non presentavano scia1 né "scinti Ile". Rimasero visibili per 
a l c:un i sec:ond i , po i scompar•v�ero, non spar i rono, come s i può pensare, d i e tro tJ l l e 
ab i t azioni c i rcos t an t i , né si spensero .• era come se f assero svan i t i so t t o i 
propr i occh i . Sub i t o dopo l a s i gnora B . T . eh i c�mò con voce a l l arma t a i l mar i t o che 
accorse subito, ma non pot.é segui re i l fatto i n quanto l a "cosa" era scompat'sa. 

(Relazione d i An ton i o f1ar i a Cucc:u) 

l l :_· __ C_A_S_I_L_ I_M_I_TE ______________ ________ � 

UH niSTERIOSO IHCOHTRO SULLR SUPERSTRRDR PER nRHERDIO 
87BS* 1 - 22 GEt·U'fA l O 1987 - ORE SERA - TRA t1At'IERBI O E LENO <BS) - *-3 
Indagine di Massimo Stacciol i <Ghedi - BS) del marzo 1987 

La notizia ha fatto i l giro di tutto i l comune di Ghedi e a macchia d'olio in 
tutta la provincia di Brescia. In particolare gira la voce di un uomo (abitante 

-------
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de l l a zona ) che sarebbe sta t o aggred i t o da un "m i s t.er i oso essere mentre 
procedeva in automobile in direzione di Manerbio. Un essere peloso} con occhi da 
bue, alto quasi due metri e di grande corporatura. 

Lo cronaca. 
M . R . , d i ven t uno ann i , pro f ess i one meccan i c:o, l a sera de l 22 genna i o 1987 stava 
tornando a casa da Manerb i o, do�) e si era reca t o a far v i si t a a l l a ragazza .. 
ricovera t a ne l l oca l e ospeda l e c i •J i l e. l l g i o•Jane v i agg i ava da so l o a bordo de l l a 
propri a F l AT "R i t.mo" , l ungo l a supers t rada Lona to-Orz i nuov i . Fra Leno e t1anerb i o, 
a Il · i mprO'--''J i so l'auto ha com i ne: iato a perder· co l p i . Poi, i nsp i e·�ab i l mente ha 
smesso d i f unz i onare . Ferma tos i su l l a destra de l l a carregg i •:J t a, t1 . R . è se: es o 
da l l a ve t tura .. ha c1perto i l cofano anteriore e, dopo a1,,1er "trafficato" un po · su l 
motore, è tornato a l volante sperando d i poter riparti re. E· stato propri o i n· 
quel momento che da l l a nebbia è i mprot)V i S•Jmen te sbucato un " essere peloso " : ,'si è 
1..7pp0g>d iato contro fa '-�t tura - ha rae:con t a t o i l. giovane a i carab i n ieri - u l u l an� 
co.� un lupo arrL--rbb iato. J:.-ra enor.lJk:. E m i �� fatto ana ::,"Tran pt.."Tt-•ra_:.. Sub i t o dopo 
la macchina è ripartita . M.R. ha percorso circa centocinquanta metri. Poi un 
nuovo stop . La strana f i gur·a l o segu i •.)a . IJar i tenta t i •.) i d i ac:cens i o ne, l a 
macchina f i na l mente ri prese l a messa i rt moto. Spg�!e,nta::::rt i ssi !f•l? ,_ i l _gj ;:J\?ane 
me cc an i co è r i par t i t o i n d i rez i one d i Ghed i . Giunto i n pc1ese non passò d•] · casa 
d i r i gendos i senza es i t az i o ne a l l a s t az i o ne de i· · "carab i n i er-i �· -, do a.; e- - ancor·a 
tremante - raccontò a i m i l i t i d i ser•.) i z i o l a sua avven h4ra:J. 
La mattina successiva M.R. accompagnò i mi liti sul luogo dell'<avvistamento>. Sul 
c i g l i o de l l a strada i "carab i n ieri " r i l e•Jarono l a presenza d i orme d i d i mens i one 
umana. Tracce d i passagg i o su l l a neve che term i navano, i nsp i egab i l mente, i n un 
canale. Poi più nulla. 

L • i ndog i ne _ 

G i ò dopo poche se t t i mane de l fatto i n paese non se ne parlò più, anche l e 
testimonianze , reticen ti e sporadiche, non permisero di approfondire nel dovuto 
la dinamica degli eventi. Sentito telefonicamente i l corrispondente del "Giornale 
d i Bresc i a" , c i r i f er ·i che g l i e l emen t i rae:c:o l t i s i basaa .... ano so l o su semp l i c i 
�)OC i . La zona pera l tro non sembra nuova a si m i l i "m i s ter i os i ep i sodi " .. come era 
già successo i n passato (cfr. art i co l i su "Brese: i •] Oggi" de l 21 e 22 se t tembr·e 
19:::5), fa t t i ques ti .. riconduci bi l i a ten ta t i v i d i es tor·s ione per o t tenet--e l a 

cessione d i a l cun i terr·en i . T a l e zona è . i no l tr-e conosci uta da l l e "forze 
de l l · ord i ne" ) come •Jno de i pr· i ne i pa l i croce•.) i a d i spacci o ed uso d i sos tanze 
s tupefacen t i  . Un nostr·o r:::m--r i spendente r i ntr·(KC i •Jt•J l 1•Jb i taz ione de l test i mone_. 
vi si rec6_. sfortunatamente non trovando l o a casa, ma nonostante ci6 parl6 con i 
f ami l i ari . l l fa t t o come t .... i assun to i n cr·onac:a r i specc:h i a fede l men te l a nat--raz i one 
r i l asc i a ta anche a i " carabinier i " d i Ghedi . 53o l o che l e congetture poi montate 
da l l a stampa l oca l e non r i specchi cmo quanto i n a.)er i tà da l l e indagine espet"'" i te da i 
m i l i t i hanno prodotto _ Effe t t i �)amen te a l tr·o non po te�.Ja:J essere.. come confermarono 
i fa t t i .. se non i l r i pr·Ol)e�)O l e compor-t amen t o d i un ma n i •]CO che da tempo s i 
aggirava ne Il a zona spa•Jentandone i passanti . Dopo a l cun i 9 i orni infa t ti questi 
venne fermato da i m i l i t i de l l ·<Arma>} non prima d i aver l e pr·ese d i sm-.t•J r·•]g ione 
da un gruppo di giovani che gli tennero una sorta d'imboscata. 
R i mane comunque l o spavento de l t es t i mone.. pr imo per i l guasto Cl l l · GU tomob i l e .. 
comunque g i à con no i e meccan i che pr i ma de l l l accadu to .. i n p i ena campagna !:J l bui o .. 
p o i l ' i mprovv i sa presenza se a h�r i t a d•::ll nu l la] e rJ t travet"'"SO la] nebb i a d i q t� es t o 

indi l) ì duo.. da Il ·abbi g l ì amento tr-asandato, con un cappotto peloso ed Cl l co l l o tm 
cagno l ì no anch · esso da l p e l o r i e: c i o e l ungo, che sembr·m . .'a aa.Jesse i n tenz i o n i 
h� t t l a l tro che am i chevo l i _ 

<Relazione d i Paolo F i orno - T or i no - de l 24/3/87; Lettera d i t·1ass i mo Stacc i o i i 
di Ghedi datata 8/3/87; "Bresciaoggi" del 24/1/87) 

l l I ___ L_E _T_ T _ERE ___ E __ C_O_M _ M_ E_N_T_I ________ __ ____ _ 

Umbeorto Cordieor di Savona, (Cdsella Posta1e n. 269), ci scrive: 

"Fin a 1m e-nte- ho a'tuto i numeri 2 e 3 della "Rasse-gna Casistie:a .. } eo desidero esprimerti rn1e1 :::inc:eri 

·�omp 11meonti peor l'impegno e per lo sforzo di produrre w1.a pubblicazione ver .amente utile ed iJ!i:eress.:.nte. 
Raccogliendo l'invito ad inviare osservazioni e commEonti, vorrei pronunciarmi in merito al a::a:::o 88TN02 del 

31 genn.aio 1 988 .• descritto a p.agin.a 6 der 1 nume-ro 2. 
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Neo l teosto si eosprimeo il dubbio che l' avvistameonto possa spieogarsi con la luceo di un luminoso pianeta . Ho 
voluto veorificareo l 'ipoteosi } con l 'ausilio di un ottimo sofw are tv1S-DOS commercia lizza t o dalla rivista per 
.astrofih "L · Astronomia " : si tratta di "Plan@tar-io " di P .  Massimino . 
Impostando la data eo l 'ora dell 'avvistamento .• e inserendo le coordinate geografiche del capoluogo (Trento) J 

nella carta del cieolo prodotta si osserva corneo in effetti il pianeta Venere si trovasse proprio all 'orizzonte e 
proprio in direzione fra l 'ovest e l 'ovest-sud-ovest } ovvero nella posizione della Cima Tosa vista da Sover 
(vedi cartina allegata) . In que 1 momento il pianeta era luminosissimo } più brillante della quarta magnitudin� 
negativa .  

Esistono dunque buoneo probabilità c: h e l '  a'tvistamento debba proprio essere indentificato n eo  l pianeta Venerc:o 

.a 1 tr .3monto fra leo creste dei monti } in una ser ah di ci e lo limpido . T utt.avia reo sta un dubbio : la teostimone 

.afferma di essere una attenta osserv .atriceo e conoscitrice dei fenomeni natura li } anche ce lesti } ed esclude 
espressamente l 'identificazione con Venere ; per decidere in merito ritengo sarebbe utile osservare 
'tolutamente l 'aspetto del pianeta d.:tlla medesima località in condizioni astronomiche e meteorologiche simili 
a quelle presenti la sera de 11 'avvistamento . 

Da ta : 3l 1 .1988 T . C . : Z11 · 3e . ee Long : +  1 1  B . OB Lat : + 46 3 . 80 T . S id . : 4 55 . 5 1 
l '  as tronmn i a)t A l t .  So l e : - 33 . 34 VF;tt: . .  ?9 1.! .48B . .  - -�-1 . 589/-'- 23 .. ;J88B _ ·1 :-�5 � 88 1(· -=4 . 5B8 
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Ar-c�nge lo C�ss�no di B�r-i , scrÌY@ : 
" . . .  Durante una discussione a v'tenuta l 'estate scorsa e:on t1auriz:io Verga _. ho .appreso che l '  <ortoteni.:t > si 

s<�rebbe rive lata "una falsa pista " per ammissione de 1 suo stesso scopritore } A imé l"lich€' l .  
La  cosa m i  h a  colpito i n  particolare i n  quanto il disciolto l..�':r..rppo lr...,r.::J::Jtl�Ì1� {/t;_;li)J_J.ri�.�e "�'o�v t··s.�i di Bari (di 
•::ui il sottoscritto faceva p.art�?) aveva individuato una "fascia di scorrimento" nella qu.aìe si concentrava la 
maggior anz:a degli avvistamenti UFO pug liesi } e ne :ave v a an a lizz:ato la posizione rispetto a ll.a linea ortotenic.a 
SOUPO (Southend-on-Sea/Po di Gnocca) •::he corre lungo la costa adriatica . 
Incuriosito _. ho verificato se anche i dati del Catalogo Regionale Pugliese (da me cur.�to) coincidevano con 
t a le fascia . Ebbene _. come si rileva da ll.a cartina a lleg.ata _. ben 12 casi su 24 (il 50%) •::adono all 'interno di 
tale fascia (indicata con la lettera "8 " .. mentre la lettera " A "  identifica una zona di particol.jre 
concentrazione di avvistamenti) _. e dei restanti 1 2 ben 5 sono collocati quasi esattamente .s:u 11.a 
perpendicolare? della SOUPO (più altri tre che sono in corrispondenza dell 'incrocio tra SOUPO e fascia "8 ") . 

S.ari:l un •::a so ? Non lo so _. ma mi chiedo se la "fascia " continua nelle t·egioni confinan*i e se 1.a SOUPO ha 
qua le h e significatività oç•pure no anche in r·1arc:he e Abruzzi. 
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* *LEGEND A * *  

1 - F a  lascuso d i  Ceglie Messa pico (BR) 
2 - Mesagne (BR) 
3 - Brindisi 
4 - Taranto 
5 - Castellaneta (T A) 
6 - Altamura (B A) 
7 - Bari 
8 - Ortanov a (FG) 
9 - Alberobello (BA) 

1 O - Spinazzola (BA) 
1 1  - Gioia del Colle (BA) 
1 2 - Madina Franca (T A) 
1 3  - Punta Penna (T A) 
1 4  - GrottagliE" (T A) 
1 5  - San Ferdinando di Puglia (FG) 
1 6  - M o lf€-tta (B A) 
1 7  - Carbonar a (BA) 
1 8 - Triggiano (B A) 
1 9  - San Pietro Vernotico (BR) 
20 - Santa Maria a 1 Bagno (LE) 
2 1  - Poggiorsini (BA) 
22 - T orreo S . Sabina (BR) 
23 - Noicattaro (BA) 
24 - Faeto (FG) 

Zona A - Alta attività ufo logica 
Zona B - Fascia comprendente la massima attività UFO . 

s 

o ,  

N 

(' 
o 

M i g l i ore r i spos ta a l l a presen te - l e t t era non po te1,.•a avere con i l :::uce:ess i •..so 
ar t i co l o  d i  Enr i co Bern i er i  .. i l  prob l ema de l l ' or to ten i a  p i �  vo l te d i scusso qua l e  
tema t i ca d i appro fond i men to .• un . prob l ema che pur· b""Gmon t..:� t o i n quan t_ o de bo l e d i 
fron te a l l a casua l i tà deg l i even t i .. ·�ncora ogg i des ta i n teresse e cur i os i ta . 

l l · ___ S_T_ U_D_I_E __ AN __ . A_L_I_S I __________________ � 

ORTOT EHIR : An c o r a  5e n e  par l a  

d i  E n r i co B e r n i e r i  

Una cara t ter i s t i ca de l l ' amb i en te u fo l og i co e che spesso s i  r i torna a par l are 
d i un prob l e ma ) dopo ·�nn i o decenn i che ques to è ·

s ta t o per l a pr· i ma •.}o l t a 
so l l eva t o ..  ponendos i sempr·e l e s tesse domande . 
Ques to è s i e:uramen te i l caso de l l · Or t o te n i a ..  OI.JI.Jero de l l a presun ta tendenza ,je,� l i 
av\J i s t amen t i UFO a d i spors i l ungo l i nee re t te , teor· i a propos ta da A . t·1 i che l 
< F i ying saucers and the s tra i ght l ine •istery} :3 . G .  Ph i I l  i ps .. New 'r'or'k -
1 958 ) c i rea tren t · ann i fa e che ·� i c l i camente qua l cuno r i por tG i n ba t l o .  
A m i o parere c i ò è do•..su t o }  i n por te , ad una carenza d i i n f ormaz i one ( sembrerà 
s trt::rno } con tu t t o i l ma ter i a l e ufo l og i co che c i reo l a ..  ma sembra che a l cr_m i l m . .tor i 
" fondamen ta l i " ) SCt"" i t t i orma i da decenn i e i n CU i )  bene O ma l e )  qua l che pun to 
f i sso s i  me t teva _. non s i  ano sta t i ma i l et t i . . .  ) . .  ma Gnc:he _. ne l ·�aso 
de l l ' Or to ten i a 1 a l  fat to che nessuno ha ma i pos to i n  term i n i  ch i ar i  i l prob l ema . 
E senza un prob l ema ben pos to è d i f f i c i  t e  trovare una so l uz i one . 
Che i l prob l ema non s i a  ma i s ta:r to pos to i n  ter·m i n i ch i ar i  ne i l a  sua genet""a l i tò _. 
l o s i  e\J i nce ca m i o parere andando •:ld ano l i zzare l •:r l e t tera tura su l l · at""gomen to ( a  
eu i r i mando per un · ana l i s i p i ù d e  t tag l i a t a )  . 
Brevemen te : 
Va l l ée < Cha l lenge to science ) Un i .... •ersa l Tandem Pub i i sh i ng J London ( 1 967 ) )  pag . 
57 - 82 ) ha mos tra to .. tram i te s i  mu l az i m-. i ·� l compu ter .. che g l i Q l l i ne•:rmen t i 
osser•.)a t_ i da M i che l possono essere sp ì ega t i facendo t"' i corso G l e:Gso . 
t1enze l < i  n UFO · s a se i enti f i c debote _. C .  Sagan e T .  Page Ed i tors .. tior· ton _.  tietu 
York < 1 974 ) , pag . 1 63 - 174 ) ca l co l a l •:r pt"'obab i l i tà d i •:r l l i neamen t. o so l o su d i 
Lma par t i co l are r·e t ta 1 una vo l ta che è s ta ta i nd i  •.) i duata da due pun t. i . 



l n f i ne 1 T . P i nv i d i c ( UFO l n f or•a t i on 1 28 1 1980 ) 1 ca l co l a de i va l or i d i 
probab i l i tà mass i m i  e m i n i m i 1 prendendo ancora una vo l ta i n  cons i deraz 1 on i  re t te 
par t i co l ar i . 
Per quan to tu t t i ques t i l a v or i eh i ar i scano d i v erse cose .. non r i spendono a l 
d i l emma u fo l og i co che 1 trovandos i davan t i  un po ' d i  avv i s tamen t i )  p i ù  o meno i n  
f i l a ,  s i  domanda : " S i amo i n presenza d i un a l l i neamen t o s i  gn i f i ca t i vo? " . 
Sp i n to da l i  ' es i genza d i  ch i ar i re l a  ques t i one } a l cun i ann i fa ho prova to a 
formu l are i l prob l ema i n term i n i  genera l i e a forn i r·e una so l uz i one < Orthoteny 
S ta t i st i es 1 1985 , unp1..�b l i shed ) .  
R i por to bret.Jemen te ne l segu i to i pr i ne i pa l i r i su l ta t i d i que l l a•Joro . 
M i sembra eh i aro che per no i g l i a l l i ne amen t i sono s i gn i f i ca t i v i _, so l o se nor1 
sono casua l i . 

· 

t'fon c · é n i en te da sp i egare i n un compor t amen t o casua l e . Se su cen to l anc i d i una 
mone ta o t ten i amo c i nquan ta vo l te tes ta e a l tre t tan te vo l te croce non c i 
merav i g l i amo . Ma se o t ten i amo cen to vo l te tes ta l a  cosa c i  sembrerà mo l to · s trana 
e se su m i I l  e l anc i o t ten i •:Amo m i I l  e vo l te tes ta i l fa t to c i sembrerà cer tamen te 
causa to da qua l cosa e cercheremo l a  sp i egaz i one . 
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L ·  G l i i neamen to 1 per tan to 1 s i gn i f i ca qua l cosa so l o se è b•:Jssa l a probab i l i tà che 
esso avvenga per caso : per fare qua 1 s i  as i cons i deraz i o ne dobb i amo e ssere i n •;lrado · 

d i  s t i mare ques ta probab i l i tà .  

· La probab i l i tà che deg l i even t i ( userò ques to term i ne p i ù " tecn i co "  i m .. •ec:e d i 
" avv i s tamen t i " )  de l tu t to i nd i penden t i } r i su l t i no casua l men te a l l i nea t i su d i  una 
super f i c i  e d i pende da l l a d i mens i one de l l · even to r i spe t to a que l l a de l l a 
super f i c i e .  
Per esemp i o 1 è ev i den te che se su d i  una super f i c i e  come que l l a  de l l ·  l ta l i G  s i  
ver i f i cano a l cLm i e•Jen t i re l a t i �J i a I l  · os ser·�)az i one d i fenomen i ad a l ta quo t •:J .. 
v i s i b i l i da c:en t i na i •:J d i eh i l ome tr i , l a " d  i mens i one " de l l · even to sarà de l l · ord i ne 
d i un ' i n tera reg i one e l a  probab i l i td d i  a l l i neamen to mo l to p i �  a l ta de l caso i n  
cu i l a  d i mens i one deg l i even t i � d i poche dec i ne o cen t i na i a  d i  me tr i ( come per 
un I R ) . 
La probab i l i tà d i pende anche da quan t i even t i  è compos to un a l l i neamen to e da l 
numero to ta l e  d i  even t i che prend i amo i n  cons i deraz i one . 
E '  ovv i o  che men tre due even t i sono sempre a l  l i nea t i 1  i n  genere l a  probab i l i td d i  
a I l  i neamen to d i p i ù  d i due et..Jen t_ i è m i nore d i uno . t1a se i l nos tro camp i one è 
compos t  o da un n1.�mero su f f i c i en temen te •] l t o d i even t i può ad d i r i t tura d i 'v'en t m"' e 
es tremamen te i mprobab i l e ct-1e non c i s i  Gno a l l i neamen t i ! 
Cons i der i amo un camp i one d i  d i ec i  even t i  e l ' a l i i neamento d i  qua t tro e•Jen t i .  
P o i ché da un ca m p i o ne d i d i ec i even t i possono essere es tra t te ben 2' 1  O q1.-'a t.erne 
i nd i  penden t i .• anche con una p i eco l a probab i l i tà d i a l l i ne amen t o per qua terna .. 
d i c i amo O . 005 .• abb i amo pro t i camen te l a cer t.ezza d i h"'ovar·e qtm t tro even t i 
•:A l i i nea t i . 

Qu i nd i  1 put"' se l a probab i l i tà d i •] l l i tieamen to è p i eco l a _. •]nche con camp i on i non 
eccess i �Jamen te grand i ..  a causa de l l e l eqq i de l ca l co l o comb i na tor i o ,  i 
" ten ta t i v i " sono t an t i 1 e l a " f requen:za " d i � Ì l i neamen t o può essere anche m.o l t o 
magg i ore d i  uno ! 
Tu t te ques te cose vanno messe ne l ca l derone . 
Per t an t o .• per cap i t"'e se un a l l i neamen t o è " s  i ';Jn i f i ca t i v o " o meno ,  b i sogna 
ch i eders i :  
Qua l e è l a super f i c i  e che s to pr·endendo i n cons i deraz i one? 
Qua l e è i l " t'agg i o " de l l ' even to? 
Qua l e  è i l numer·o to ta l e  d i  even t i de l camp i one da cu i è es tra t to l ' a l i i neamen to? 
Dopo d i che è necessar i o ca l c:o l are l a probab i l i tà teor i ca d i a l l i neamen to e 
mo l t i p l i car l a  per i l numero d i  ten ta t i v i che c i  forn i sce i l ca l co l o comb i nator i o .  
I l  numet'O che s i  o t t i ene è l a frequenza teor i c:a d i a I l  i neamen to . 
So l o a qt�es t o p un t o }  con f ron tondo l a f req1.�enza teor i ca e que l l a " sper i me n t_,� l e "  _. 

s i  amo i n grado d i d i re se l · a  l l i neamen to osserva to è s i  •;�n i f i ca t i '·-'O o meno . 

D i tu t ta l a procedut"'a descr i t ta _. i l pun to meno ban•:J l e e i l ca l co l o de l l a 
probab i l i tà teor i ca d i  a l l i neamen to . 
Ua l J ée ha agg i ra to l ' os taco l o  tram i  te s i mu l az i on i  a l  co11'rpu ter _. generando even t i 
casua l i su d i tma su per f i c i e e con tondo i l numero d i a l l i neamen t i casua. l  i . 
Se s i ha un compu ter non troppo l e n t o ( con un Commodo re e.4 l e s i mu I •:JZ i o n i p i ù 
semp l i c i m i hanno r i eh i es to 3 o 4 ore . . .  ) ed i l so f t•»are ada t to ( abbas tanza 
semp l i ce ) s i  può usare l o s tesso s i s tema per •.Ja l t.rtare l a probab i l i tà teor i ca d i 
a l l i neamen to casua l e .  

. . 
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l o sono r i usci t o a ricavare una formula che consente i l ca l co l o "a mano " < o  
quasi ) della probabilità d i  al i ineamento s u  superfici circolari. 
L ·  ho confron ta ta con i r i su l ta t i d i si mu l azioni a l computer· e sembra funz i onore 
abbastanza bene . 
La formula è :  

1-m -
P 2 4m -1 l-m 

lra � 
m · · 1t • b · T (l + ( l  - a ·  x ;ml2dc) 

o 

con T = R /r <rapporto tra i l raggi o de l l a superfici e e r·agg i o de l l · even to ) .  
a = 4 /T�\ b = 3 . 4  + 10 . 2 · T-\ e dove m_ è i l numero ·deg l i e•Jen t i  a l l i neat i .  
L ' un i ca scocc i a tura è dovere d i  vo l ta i n  vo l ta ca l ço l are l ' i n teqra l e 1 cosa che s i  
può fare ana l i t i camen te < fac i l e 1  per· a l cun i va l or i d i m_) _, o nu�er' i camen te usando 
una ca l co l atrice tascab i l e. 
Ripor to 1 per comodità d i qua l cuno 1 l a formu l a  pronta a I l  ' t..o�so ne l caso d i tre 
even t. i : 

- · · · - -

Per ca l co l are l a f req1...1enza teor i ca e - necessar i o mo l t_ i p l i care P m per i l 
coe f f i c i ente b i nom i ale 

(N) N! 
m m ! ( N- m) !  

dove H � i l numero to ta l e  di even t i  de l camp i one . 

La l i m i taz i one del l a formu l a � che � corre t ta so l o  per super f i c i  c i rco l ar i . 
Quando non s i r i esce a r i c:ondurs i a ques to caso è comunque 1.Ja l i da per fare una 

s tima 1 usando come va l ore di T l a  rad i ce quadra ta de l rapporto tra l a  super fic ie 
e l a  super ficie to ta l e . 
A l m ome n t o non conosco a l h- i mod i per an a l i zzare qua n t i t a t i 1.,tamen te i l prob l em(;a e 
i n questo caso so l o  un ' ana l i s i  quan t i ta t i va c i  pu6 ev i tare d i  s tare a g i ng i  l l arc:i 
ad / ib / lùm con ques to o que l l · i::l l l i neamen t o _.  senza f c�r-e un m 1 n 1 m o pr·cu;tr·esso . 
Sono o�.N i ctmen te 1:::1 d i spos i z i one per· c:h i ar i men t i e - se propt"' i o non ne po t e te fare 
•::l meno . . .  - per even tua l i  ca l co !  i .  

UFO/IFO : UNA NUOVA M ONOGRAFIA 
Grazie al monumentale lavoro di traduzione e battitura d i  Giuseppe VERDI (\"ittoria) ,  è pronta 

una nuova monografia della  serie " Documenti UFO " ... : si  tratt a del maxi-anicolo "UFO/IFO :  IL 
PUNTO SULLA S ITUAZIONE " ,  di Claude �1AUGE, c he con la monografie già pubblicate di 
Scomaux e Pinvidic costituisce uno dei testi fondamentali delle "nuove correnti "  francesi. 

Lo straordinario bagagli o  culturale e la capacità di sintesi  del l 'autore ne fanno una perfetta 
fotografia della situazione ufologica degli anni '80. 

La monografia conta ben 70 pagine ed è disponibile dietro rimborso spese di L. 7 .000 per soci e 
collaboratori C. I. S .  U. (non i scritti : L. l 0.000) .  

- ------------------------------------------------------------------------------------
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R A P P O RT I 0 1  - A B O UCT I O N - I N  S P A G N A  

A n a l i s i d e l l e  p re s u n t e  e s p e ri e n z e  a 1 r i n t erno d e g 1  i U F O .  

d i  Y _ J _ B a  11ester Olmos & J _ A _ F ernandez Peris 

Abbiamo ricercato i C4si spagnoli di r apimeonto degli anni '50 e '60 .. attraverso leo fonti di stampa de 11 ' t'poca. 
Al contrario che all 'estero i casi di rapimento in Spa9na hanno a··tuto un moderato impatto sociale . Da ciò .. i l  
termine "abduction " .  non fu noto ai ··media " spagnoli fino al  1 979 . Anteriormente .. f C4si stran1eri più 
interessanti non raggiunsearo l 'opinione pubblica in quanto •:.-onsiderati dalla · stàmpa come l '�pressione 
esotica de 1 fenomt'no UFO. 
I l  capito lo delle "abdudion " in Spagna evidenzia due priorità distintive . Principa lmeante .. le car attearistiche 
tipologich� d�i casi di rapim�nto n�m ebbero riscontro s.� non v�rso la fine degli anni s�ttanta . In secondo 
luogo .. in considerazione .:::he ne·�ii ·archivi ufo·lo-gi-ci nazionali si ·c.-ontano circa 3500 casi .. i ne lusi 230 e•tenti di 
presunto atterraggio ed . alcuni di < <co�ta!to > > .. i�s_pi_egabilmente i casi di "abduction " sono estremamente 
rari .. di questo tipo se ne contano esattamente sei . 
Curiosament� .. il succ�sso de 11� "abduction " n� 1 nostro pa�seo .. corr� para n� lo con la pubb licitò eh� gli organi 
informativi hanno dato ai casi stranieri . Nella tavo la qui sotto riprodotta abbiamo indicato i casi di 
r apim�nto spagnoli .• in ordine .. s�condo la data di segna lazion� . Con un proposito mer am�nte informativo 
abbiamo anche indicato vari fen-omeni insoliti .. qu�to t? il caso degli e•tenti "spazio temporali .. o potenziali 
rapim�nti n�l q•Jal� si rispecchia lo stereotipo della fenomenologia e anche s� non per tutti i casi � stata 
utilizzata la regressione ipnotica nel processo investigativo di tali incidenti _. non risulta _. alla luce dei fatti 
a le un rapimento . 
Osserviamo che i primi due casi dei quali siamo •tenuti a conoscenza risalgono al 1 978 (entrambi risultano 
mo Uo simili .. ·�ome il leHore potrò accertare) . l primi due casi si riferiscono ad eventi presumibilmente 
verificatisi �·oche settimane o mesi prima . Entrambi furono ripresi dalla stampa e dalla televisione . I l  1 978 
fu .:.nche l 'anno della distribuzione ne lleo reti cinematografiche sp.agno le de l film di Steoven Spie lb.:-rg 
" INCONTR I R AVV IC IN AT I " . 
Durante il 1 978 e i_l 1 979 avvennero diveorse programmazioni deodicateo .a 1 fenomeno dei r .apima?nti sia .alla 
radio sia alla televisione con elev.3ti indici di ascolto . Per ultimo e per centrare il panorama ufologico di 
queog li .anni 1 ne l 1 979 l.a te leovisioneo spagnola tr asmiseo l .a serie "UFO lnvestig.ation " basata su lleo vicende de-l 

.. Progetto libro Azzurro " della forz:.:. aerea st.:.tunitense sugli UFO . 
l successivi tre casi in lista ci furono comunicati più .3v .an h ne9li anni e si riferiscono .ad eventi che 
risalgono a ve-cchia data . 
Chiudeo l 'e l eneo •Jn caso recenta:o a? .anche di recente segna l .azione . 

E:unwn Tlnnpo Concime la "'liiDis:IIIW E"ba S�.�:�m E lc(g[;m, MLIWL � �  L A�YSJ;ISU�J IIUrl[l� T cndilla (Guadala ,an) 
MeGinacz:li (Sori&) 
Vich ( Barçelma) 
Aluqi& (�p) 
Jumilla CMun:ia) 
Vallp1um ( Bara:lana) 

IL C..m:s Ac • Uaznm Ra:IUst�• T et. (Mai&& a) 
� (ScviDa) Anpca (Hucxa) 
Tam:joncillo dd Rey (Cucuc:a) 
La Roda., Sm Javicr (MIII'cia) 

18 Diç. l 977 
.5 Fcb. l 978  

28 M.-. 1970 
1976 

Jul. 1 946  
2 1  Jul. l� 

1.5 Scp. 1 97.5 
28 E.nc. 1976 

l Abr. 1 976 
17 A,o. 1 977 
11 Nov. 1979 

E.rco ! 978 x 
Fm 1978 x x M.. 1980 
JIIZL l �  ED:.. 1 982  x 
Scp. 1985 x x 

Seti. 197.5 x 
� 1 976 x AM. 1976 x � 1978 x 
FcC.. 1 980 x 

Tabla. l Casos oe Abduccion en Espaiia 

COMPEND IO DE l C AS I  E LORO INTERPRET AZ IONE 

1 .  TEND ILL A (Guad.alaj.ar.a). 1 8  dicembre- 1 977 

x 
x 
x 
x 
x 

SucHO 
da•ellldo 

por blpnm§ Intcrprrf.lrll!n 
x M. dc 
x Probablc fraudc 

F .... IUia dc sordcmudo 
Fnuac 

x Psicosia/Fraudc 
x Psia.sialfnuòc 

Fnudc 
SYCDO irzaplic&Oo 
SIKDO incxplicado 
ViliDn hipnaaò1ica 
Suaso onric:o 

Mique l Herrero Sierra 1 autotrasporta t ore di 34 anni .. a ll.a guida de l proprio mezzo .. verso l 'alba .. vide un 
oggeÙo di circa 1 8  metri di larghezza atterrare- rM?lleo vicinanze . L 'automezzo improvvisamente si fermò .;a l.;a 
luci di posizioni si spenseoro . Dueo individui di .:sspeotto a:o statura totalrnt-nte normale lo c:ondussero all 'interno 
del "disco " .. nel 'iualeo ·"i rimase circa 3 ore .. delle quali ·�oscientemeonteo ricorda solo quindici minuti . 
Sottopostosi a regr�?ssione ipnotica il testimone '::onft-rmò più o meno leo sue dichiarazioni rilasciate in st�to 
di coscienza.  (Hundo Deosconocido _, marzo 1 978 . J .  Parra .. Steondek _. dicembre 1 979) . 
V a lutazione : Falso . Il testimone mostra ansia .. .  :.rdore di notori eta e una persona litò ambigua . 



1 2  RASSEGNA CASISTICA 

2 .  tv1ED IN ACEL I (Soria). 5 febbraio 1 978 
Ju lio F ernàndes , di 3 1  anni 1 sta v a cacciando con il suo c.ane .. quando riceoveHe "un ordine menta le"  di 

cambiare strada e
. 

dirigersi · verso Medinace 11 , quando a 11 'improvviso un ve livo lo si materia lizzò proprio 

davanti a loro , stava .appena albeggiand o .  Lui e il suo c.ane furono portati in uno strano oggetto circolare di 

circa 50 metri di diametro da due esseri di elevata statura dalla front€' prominentE' e da l mento allungato . In 

regressione ipnotica profonda ricordò che lui ed il suo cane furono sottoposti .ad una lunga e 

particolareggiata visita medic a .  All 'interno dell 'UFO rimasero per circa tre ore .  ( A .  Ribera , Secuestr ados 

por extr aterrestres , P lane t a.. 1 98 1  . E .  Vicente , Contactos Extr aterrestres .. 1 . 1 979) . 

Valutazione : Probabile falso . SospE'ttosa analogia con il giò conosciuto caso di Tendilla . Regressione male 

eseguita 1 essendo stata indirizzata su dettagli pre-abduction . 

3 .  V ICH (Bar celona) . 28 marzo 1 970 

Julio Garcia Moratinos , un giovane sordomuto di 1 7  anni 1 nella notte fu prele'fato e portato in una ''na·ye " 

semisferica di 48 metri di larghezza 1 da due esseri coperti di peluria 1 di elevata shtur a e che ave v ano delle 

'f�ntose in l•JoQo de ne mani . A ll 'intE'rno apparve un picco lo robot da ll ·aspetto apparentemente umanoide . 11 
giovane venne portato su un pianeta situato sul lato opposto del sole .. simmetrico alla Terra e dove vi rimase 

per otto anni .. nel frattempo sulla terr-3 una sua "controfigura " conduceva una vita normale . ( Inchiesta ed 

.archivio CE l, B.arce lona) . 
Valutazione : Fantasia del ragazzo . Fantasia ispirata secondo il rapporto d 'indagine al film di fantascienza "la 
guerra de l le galassie " .  

4 .  AUvtOG l A (Ma laga) . 1 976 
Francisco Suarez Bravo 1 un pastore di 48 anni _. fu rapito da un essere "eoxtraterrestre " dall 'apparenza 

analogo a quella umana . Fu port.ato in un gr .:md e "disco di due piani d 'altezza " e qui condotto su un pi-aneta 
chiamato "Gala xi a 38 " 1 dove si sposò con "Maria "  1 una abitante de 1 pianeta .  Ritornò sulla Terra quattro anni 
dopo il suo sequestro ,  scappando .a bordo di un.a .astronave . (El Caso . •  21 giugno 1 980) . 
Valutazione : Falso.  f1ontatura che avrebbe lo scopo di coprire un abbandono del coniuge . Immaginazione 
popolana consociata con una scarsa eu ltur a de l soggetto . 

5 .  JUM ILL A (t·1urcia) . luglio 1 946 
Prospera Munoz 1 una centra llnista di 4 2 anni 1 cominciò a ricordar€' lE'ggendo un libro sugli UFO .. di es sE'rE' 

st.at.a portata all 'inte-rno di un disco all 'età di 7 .:tnni . Fu seque-str.:tta da du�? �?Ss �?ri della sua stess.:t statura t' 
sottoposta -id una .:.pprofondita visita rnt?dica , credendo Ghe l t? fosse stato insta lhto un apparE-cchio ne l 
ce-rvello . Successiv .:tmente l� testimone �?bbe a ìtri incontri con esst?ri "t?Xtr .a te-rrestri " ne 1 1 954 , 1 959 .• 

1 '360 E- ne 1 1 97 1 . Sotto ipnosi confermò quanto t?bb€' da dichiar .3re in st.:.to ··..-igilt? . ( A .  Riber .:. , E n e 1 T une 1 
de 1 tiempo .. Phneta 1 1 9S4 . Cuadernos de Ufo Jogia .. 1 '::. �poc� .• giugno-:st?Hembre e- dice-mbre 1 985) . 
Va lut.azion.:- : Episodio f.:sntastico prodotto da una pE'rson.:. liiò ins·t.:tbilE" .:- psieotic.:. .  

6 .  V ALLGORGU IN A (Barcelona). 21 luglio 1 '385 
i<�vie-r C .  1 di 23 .anni 1 che- si t?r a recato .:t fotografare de-H e- antiche- pietre situate- � circa 25 chilometri 

da 11.:. sua .abitazione 1 ritardò il suo ritorno· a casa di ··tentiquattro ore .. tE'm p o de l qua le non ha ricordi . 
S·v·iluppate le- fotogr�fie 1 apprve l 'ombra �raimal€-sca di una m�no con �rtigli e un� set·ie di imm�gini di un 
.:-ssere 'IE'rde .:- mostruoso con una specie di casco . Ipnotizzato .. raccontò di essere stato r.3pito da •Jna 
cr€-atur a e di esse-re stato sottoposto �d analisi di .:tpp�r ati strumenta li _, con il qua le "f abbric.arono " un 
essere ,jalle sue somiglianze . Mesi più tardi _. il testimonE' incontro il suo "sosia " su un mezzo pubblico in 
piena città a Bat·ce llona . ( Cuadernos de Ufo logia 1 luglio-ottobre 1 987 . Flg ing Saucer Reviev 1 4 .. 

1 986 t- 2 .. 1 987) . 
Valutazione : Falso J psicosi . Testimone non affidabile 1 membro di un gruppo esoterico , testimone di 'ti:sioni di 
esseri nelle propri.:. abihzione . RE'gressione ipnotica non attendibile . 

In eone lusione .. la rE'visione e la ''a luhzione dei sei casi docum€'ntati di ".:.bduction " spagnoli , h.:. prodotto le 
seguenti conside-r �zioni : 
*Tutti i casi sono stati spiegati raziona lmE'nte in termini che non contr ast.:sno c:on le .:.ttua li Gonoscenze . 
Questi h�nno trovato uno scenario esplicativo conve-nzion.ale 1 profondamente in contrasto con le ragioni 
medie p si co logiche e falsate dei t€'stimoni . NE'ssuno dei casi descritti ha presenhto un · e'lidenza 
stt-aordinaria che poss.:. support�re- la te-si dell 'evento inesplic�bile . 
* l  (;asi sono stati intluenzati nelle loro esposizioni testimonia li dalle imp lic.azioni do'l•Jt€' alla riconosciut.:. 
interferenza dei mezzi d 'informazione . 

(Tr.:.tto da "Cuadernos de Ufologia " n .  4 ,  2° Epoca .. dicembre 1 988 ; traduzione di Alessandro Cortellazzi -
Tre-nto) 


